
crnanza di D ìe Teràode.cimo. Circa quefli tempi a Vettari Duca del 
Friul i  fuccedette nel Ducato Laudari, di cui Paolo Dacono ( a )  non (a) PaiJus 
rapporta azione alcuna ; ma dopo averne fatta menzione , imme- f :aco™ \  
diatamente foggiugne , che ettendo egli , non fi sa quando, man- 
cato di vita , ru creato Duca del Friuli Rodo aldo. A quefl’ Anno il 
Pagi riferifce la morte di Dagoberto II. Re de’ Franchi , uccifo per 
congiura di Ebroìno già Maggiordomo, e di alcuni V efcovi. La 
porzione a lui fpettante del Regno pervenne al Re Teoderico III.
Ma Ermanno Contratto , ficcome accennammo di fopra, mette il 
fine di e ilo Dagoberto all’ Anno 674.

A n n o  di C r i s t o  d c l x x i x .  Indizione v i i .  
di A g a t o n e  Papa z. 
di C o s t a n t i n o  P ogon ato  Im peradore 1 z.„ 
di B  e r t a r i d o  R e  9. 
di C  U N I B E R T o  R e  z .

E S s e n d o  già flabilito , che fi renelle un Concilio Generale in 
O riente, per mettere fine alla difcordia originata da gli er­

rori de’ Monoteliti , i Vefcovi Occidentali, che per la troppa lon­
tananza non vi poteano intervenire in perfona fenza lor grave in­
comodo , fi fludiarono d’ intervenirvi co iloro voti . Perciò da M an- 
fueto Arcivefcovo fanto di Milano fu celebrato un Concilio Provin­
ciale , dove intervennero i fuoi Suffraganei, e quivi fu dichiarata 
la fentenza della Chiefa Cattolica intorno alle due Volontà in Cri- 
ilo . Leggefi tuttavia ne gli Atti del Concilio Setto Generale ( Z>) la ( b ) Labi* 
Lettera fcritta da effo Santo Arcivefcovo all’ Imperador Collanti- Cj ™ llor' 
no a nome del Sinodo , qua. in hoc magna Regia Urbe convenit, 
cioè in Milano , e quivi meritano attenzione le feguenti parole r 
N os autem omnes , qui fub feliciffimis & ChrifliamJJimis , & a 
D eo cujlodiendis P  rincipibus noftris Dominis Pertharit , & Cutii- 
bert , prcEcellentiJJìmis Regibus, Cìirijhaim Religionis amatori- 
bus ( vivimus ) una cum eorum fancia devotione &c. D i qui in­
tendiamo , che già Cuniberto era flato proclamato R e ,  e ch’ egli 
non meno , che Bertarido fuo Padre proiettava la Religion Cattoli­
ca , ed anche zelo per la cuilodia della medefima . Paolo Diacono 
( c )  facendo-menzione del Concilio Setto Ecumenico fcrive , che(b) Pauiuj, 
Damiano Vefcovo dì Pa via 1 tro nome di Manfueto Arcivefcovo di Diaconia 
jyhla.no fcritte una Lettera multo utile , di cui fu fatto gran conto ‘ ' ' c' 4'

n el
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